
ECONOMIA E LAVORO 

Genova, nuova grana nel porto 
Norme sul lavoro sotto tiro 
Per i portuali della Culmv 
riente più traffico di frutta 
Togliamo frutta e verdura ai portuali. Lo chiude il 
presidente del Consorzio del porto di Genova che 
propone di affidare ad altri la gestione di questo 
traffico. L'oggetto della contesa è modesto, ma in 
realtà si vuol proporre al governo di eliminare la ri
serva di lavoro prevista dal codice. La Filt-Cgil, con
traria all'apertura di una nuova guerra in banchina, 
propone buon senso e trattativa. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALBTTI 

• I GENOVA. Nuova grana 
nello scalo marittimo genove
se: per il presidente del con
sorzio Rinaldo Magnani, socia
lista ed ex-portuale, i portuali 
non dovranno più scaricare 
frutta e verdura. La contesa ri
guarda le tariffe di imbarco e 
sbarco di frutta e verdura, un 
traffico modesto (che nel 1990 
ha messo insieme appena 95 
mila tonnellate) finora trattato 
dalln Terminal Frutta Genova, 
di cui fanno parte il gruppo pri
vato Clerici e lo stesso consor
zio «lei porto, che si avvale co
me di norma dei servizi della 
compagnia portuale. Negli ul
timi mesi la Terminal frutta ha 
contestato alla compagnia l'e
levai costo del lavoro, deci
dendo di autoridursi le fatture 
presentate. La Culmv ha richie
sto 11 dovuto, pur se disponibile 
a trottate. Il confronto fra ter-

mlnalisti e Culmv azienda non 
è però andato a buon I ne, e la 
compagnia portuale he deciso 
di non scaricare più frulla fin
ché non venissero pigine le 
vecchie fatture. A questo pi-ri
to è intervenuto il consorzio 
del porto che. pur essendo una 
delle parti in causa, ha Cecso 
una mediazione indicando 
una nuova tarlila; tariffa secon
do la compagnia inferiore al 
minimo contrattuale, e dun
que respinta. 

Ieri mattina il presidente del
la Cap Magnani ha rotto gli in
dugi, autorizzando la Terminal 
Frutta ad •autoorganirzarsi» il 
lavoro - tagliando fluori la 
compagnia - utilizzando por
tuali in mobilita o suoi dipi-u
denti. Magnani ha poi chiesto 
al ministro di ampliare l'effetto 
dell'autorizzazione limitati dal 
codice delia navigazione al so
lo personale di banchina. 

Bertinotti parla 
alla Fiat Ed è 
subito sciopero 
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EETOMNO. La nota» giunge 
alla 5* lega Fiom di Mirafiori 
mentre i sindacalisti rientrano 
dai congressi di fabbrica. Stan
no scioperando gli operai del
l'officina 76 della Meccanica, 
quella dove hanno appena 
parlato Fausto Bertinotti per la 
mattone di minoranza ed il se
gretario aggiunto della CglI 
plenontese. Claudio Sabatttnl. 
per la maggioranza. Tornando 
dall'assemblea, gli operai han
no scoperto che un capo ave
va approfittalo della loro as
senza per accumulare sulle U-
net- un gran numero di motori 
In pio da montare. L'immedia
ta risposta di lotta è II segnale 
che I lavoratori non tollerano 
più simili abusi, non vogliono 
più che siano solo altri a deci
dere le loro condizioni in fab
brica. È k> stesso segnale che 
viene dall'alta partecipazione 
al dibattiti congressuali della 
CglI. anche di non Iscritti o di 
mll itami di altri sindacati 

iìertinotti è soddisfatto e non 
baila ad un funzionario che lo 
accusa di aver fatto demago
gia nel suo Intervento in as
semblea. •£ singolare - confi
da poi ai giornalisti - che tu 
venga considerato demagogo 
perii solo fatto di descrivere la 
res.lta». Ma che cosa ha detto 
di cosi "demagogico» ai lavora
tori il leader della minoranza? ' 

•Ho raccontato la giornata 
di un metalmeccanico. Di un 
operalo che guadagna poco 
pio di un milione al mese e de
ve obbedire ad un capo, per
che sopra questo c'è un altro 
capo che si chiama Agnelli ed 
e lutto forte che lo fanno sena-
tote a vita, gli attribuiscono un 
valore, anche se ha fatto profit
ti n prezzo di infortunati ed in
vai idi, mentre 11 metalmeccani
co e un disvalore e quindi non 
lo faranno mai senatore a vita. 
Uscendo dalla fabbrica questo 
operaio incontra il droghiere, il 
macellaio, che guadagnano 4 
o 5 volte più di lui ma pagano 
un quarto o un quinto delle 
taioe che a lui hanno trattenu

to dal salario. Va dal medico e 
paga il ticket, anche se gli han
no già trattenuto i contributi 
sanitari. Una volta all'anno gli 
spiegano che c'è il deficit pub
blico, della cui formazione lui 
non ha colpa, ma per ridurlo 
bisogna tagliare salari e servizi 
sociali, cioè deve pagare lui. 
CU riconoscono un ruolo nella 
società italiana, ma dell'ultima 
crisi di governo lui non ha ca
pito nulli perche gli fanno ve
dere la politica reale attraverso 
specchi deformanti. Questo 
operaio aveva almeno un ar
cangelo Gabriele, uno stru
mento di difesa che si era co
struito lui e si chiamava sinda
cato. Scnonchè l'ultimo con
tratto del metalmeccanici, che 
è cosa sua, glielo hanno (atto 
senza metterlo nella condizio
ne di dire se lo voleva o no 

È chiaro che il confronto 
congressuale è sulla natura del 
slndaca:o, sul ruolo che deve 
svolgere nella trattativa di giu
gno, sull'ipotizzato •pat:o so
ciale» con le imprese. Truntin 
accusa la minoranza di non 
avere proposte.. 

•Prendiamo - risponde Ber
tinotti - la trattativa di giugno. 
La Conlindustria sembra indif- ' 
ferente ai suoi contenuti tecni
ci e lancia Invece un manifesto 
economico-sociale al Paese. 
Allora non sarebbe il caso che 
il sindacato facesse un contro-
manifesto, dicendo per esem
pio che il fisco è questione pre
giudiziale, dirimente? E visto 
che parliamo dei lavoratori, 
per favore restituiamogli la pa
rola. Il sindacato fiiccis un'o
perazione verità e .icopra che 
la font» della sua debolezza e 
l'insuff le iente rapporto con co
loro che rappresenta. Se inve
ce persa che la soluzione ai 
suoi problemi sia un rapporto 
privilegiato con un soggetto 
forte, sbaglia, lo vedo con 
grande allarme un'interlocu
zione tra potenze, che sarebbe 
un patio leonino in cui solo i 
padroni, reduci da 10 anni di 
vittorie, sarebbero egemoni». 

Porto Marghera 
Alla vigilia dell'incontro 
con Andreotti la Sava (Efìm) 
licenzia 500 dipendenti 
••VENEZIA. L'atto unilate
rale con cui l'Alumix sta pro-
cixtendo alla chiusura della 
Siiva di Porto Marghera deve 
«aere rapidamente rimos
so. È quanto chiedono in 
uiia nota le segreterie nazio
nali di Fiom. Firn e Uilm a 
pochi giorni dall'incontro 
con l'azienda convocato dal 
ministero delle partecipa
zioni statali. «L'Alumix - si 
legge nella nota • deve ripri
stinare una situazione di 
normalità ritirando i gravi 
provvedimenti intrapresi che 
stanno ponendo 500 lavora
tori e I sindacati di fronte al 
lutto compiuto. Se l'azienda 

proseguisse invece In una 
logica di scontro con i sinda
cati fatto a colpi eli atti unila
terali • prosegue la nota - la 
discussione con il governo 
non potrebbe che svolgersi 
sulla credibilità detl'Alumix 
e del suo gruppo dirigente 
che ha portato il settore sul
l'orlo del disastro industriale 
e della bancarotta economi
ca. Chiediamo pertanto al 
ministero delle partecipa
zioni statali -concludono i 
sindacati - di intervenire ra
pidamente su Efim ed Alu-
mix per il ritiro dei provvedi
menti unilaterali». 

Il porto di Genova 

estendendola anche ai portua
li avviati a lavorare a bordo 
delle navi. In pratica, si chiede 
la cancellazione di quell'ani-
colo Cel codice che impone la 
riserva di lavoro alle compa
gnie portuali. Questioni grosse, 
come si vede, sia sotto I aspet
to giuridico che quello norma
tivo, tecnico e sindacale. Ma
gnani sostiene di non poter fa
re altrimenti, di fronte al bloc
co del traffico di frutta e verdu
ra, che a suo dire avrebbe pro
vocato in pochi mesi il 
dirottamento di 70mìla tonnel
late di merce. 

Contro quella che si profila 
come una rotta di collisione fra 
Cap e Culmv capace di rievo
care la guerra in banchina 
dell'89 è sceso in campo il sin
dacato. Ieri mattina Bruno 
Spagnoletti, segretario della 
Flit, ha spiegato all'assemblea 

dei portuali a San Benigno (la 
prima gestita dalla Cgil dopo 
due anni) la linea del sindaca
to: trattativa, rifiuto della de
cretazione e della conflittuali
tà. Linea del buon senso ap
provata dall'assemblea. Lo 
scalo genovese non ha ancora 
trovato un nuovo equilibrio ge
stionale, anche se importanti 
segnali lasciano sperare al me
glio. La compagnia portuale, 
ad esempio, ria concluso due 
importanti accordi con la Tir
reni* e gli armatori privati del 
gruppo Grimaldi, che hanno 
consentito al porto di Genova 
di poter praticare tariffe ridotte 
e garantito nuovo traffico allo 
scalo. Non si riesce a capire 
perché quello che ha funzio
nato bene con la flotta di ca
botaggio italiana non riesca a 
funzionare per un paio di ba
naniere. 

Gli statali verso il regime Inps, e tutti a riposo con 65 anni di età 

Pensioni, ecco la riforma 
In dirittura d'arrivo la riforma delle pensioni, o me
glio le misure strutturali che fra qualche giorno Mari
ni presenterà a Cgil Cisl UH. All'insegna dell'unifica
zione tra i settori pubblico e privato, gradualmente 
tutti andranno in quiescenza a 65 anni con la pen
sione calcolata sugli ultimi dieci anni di salario, e 
anche per gli statali il minimo contributivo per an
darsene sarà di 35 anni. 

RAULWITTENBIRO 

••ROMA. Dieci, trentaeln-
que, scssantacinque. Non so
no numeri al lotto, ma le «cifre 
magiche» delle misure sulle 
pensioni che II ministro del La
voro Marini pensa di presenta
re a sindacati e imprenditori, 
per assolvere all'impegno al 
quale il Consiglio dei ministri 
lo ha delegato. E ce n'è per tut
ti. Per i lavoratori del settore 
privato, donne comprese, che 
nel prossimo ventennio ve
dranno innalzata l'età per ri
scuotere la pensione di vec
chiaia ai fatidici 65 anni, e la 
base di calcolo dell'assegno 
previdenziale. E ancor più per i 
pubblici dipendenti, che do
vranno rinunciare al calcolo 
sull'ultimo mese di stipendio, 
ma pure al diritto di andarsene 
dopo vent'anni di lavoro inve
ce di 35. Spieghiamo meglio 
che cosa significano le tre ci
fre. 

Dieci anni, base di calcolo 
per l'importo della pensione. 
Di norma, minore è il periodo 
di rilcnmento, maggiore sarà 
l'assegno perchè solitamente 
le retribuzioni vanno crescen
do. Gli statali, ad esempio, fan
no carte false pur di conquista
re un salto di qualifica (e quin
di di stipendio) alla vigilia del
la pensione che sarà calcolata 
sull'ultima busta paga. Ora so
lo gli autonomi calcolano il lo-

' ro assegno Inps sulla media 
degli ultimi dicci anni (di red
dito dichiarato), i lavoratori 
del settore privato sui cinque 
(di reribuzione coperta da 
contributi). Ma nel futuro tutti 
dovranno essere portati a dieci 
anni, sia pure con gradualità. 
Ovvero, tutti tranne gli autono
mi finiranno per avere una 
pensione più leggera di quella 
che gli garantirebbe l'attuale 
sistema. D'altro canto perù tut- • 

ti cercheranno di avere una re
tribuzione regolare almeno 
nell'ultimo decennio, dando 
una mano alla lotta all'evasio
ne contributiva. 

Trentaclnque anni. Qui 
siamo alla pensione di anzia
nità, ovvero del diritto alla pen
sione basato sui contributi ver
sati invece che sull'età. Il mini
mo dei 35 anni vale nel settore 
privato, non in quello pubblico 
in cui bastano vent'anni (in 
certi casi 15, le cosiddette pen
sioni-baby). Anche qui, i pub
blici dipendenti saranno gra
dualmente equiparati al regi
me Inps. 

Sessantaclnque anni. Sa
rà la futura età pensionabile 
per i dipendenti privati (pen
sione di vecchiaia). Autonomi 
e dipendenti pubblici a 65 an
ni ci sono già, gli altri ci arrive
ranno progressivamente, sia 
gli uomini che adesso vanno in 

auiescenza a 60 anni, sia le 
onne che ci vanno a 55. 
Con quale gradualità si pro

cederà a queste «omogeneiz
zazioni»? Non si sa ancora, 
probabilmente questo sarà 
uno dei temi di trattativa con i 
sindacati. Per elevare l'età 
pensionabile si parla di una 
cadenza triennale, un anno in 
più ogni tre. In tal caso gli uo
mini andrebbero in pensione 
(partendo la riforma l'anno 
prossimo) a 65 anni nel 2006, 
le donne nel 2021. Se la ca

denza fosse invece biennale, 
l'operazione sarebbe compiu
ta nel 2001 per gli uomini, nel 
2011 per le donne. Cosi per la 
base di calcolo specialmente 
per gli statali, con cadenze ri
strette (ad esempio di un an
no) per la moltiplicazione dei 
mesi, forse più ampie (come 
per I privati) per quella degli 
anni Stessa cosa per il minimo 
contributivo necessario alla 
pensione di anzianità. Insom
ma, calibrando le vane caden
ze della progressione, si punta 
ad avere i tre numeri cabalistici 
dopo il Duemila, forse nel 
2010. 

A chi si applicheranno que
ste misure? Pare che la discri
minante sarà l'anzianità •ma
turata», che prcdurrà gli effetti 
pensionistici del sistema attua
le in modo da garantire i .diritti 
acquisiti». Tutto ciò che avver
rà dopo (anzianità «maturan-
da»), sarà disciplinato con le 
nuove regole. Impossibile for
mulare degli esempi prima di 
conoscere la gradualità delle 
innovazioni Ma e molto pro
babile che chi sta alla foglia 
della pensione farà di tutto per 
andarci prima del riordino. 

Riordino che non sarà la ri-
' forma globale del sistema 
chiesto dai sindacati, anche se 
per la consistenza delle misure 
gli assomiglia molto. Tra l'al
tro, si prevede dì integrare le 
pensioni al minimo tenendo 

conto del reddito familiare per 
evitare di spedire l'assegno 
Inps alla moglie nullatenente 
di qualche magnate della fi
nanza o dell'industna. Si ne-
f|hcrà l'integrazione a 550mila 
ire anche all'anziano colpevo

le di esser propnetano della 
casa in cui abita? Vedremo. E 
poi ci dovrebbe essere anche 
unii disciplina per la costitu
zione di fondi pensionistici in
tegrativi, magari finanziati da 
una parte degli accantona
menti per la liquidazione. 

Abbiamo chiesto conferme 
sulle indiscrezioni sopra de
scritte in qualche sede istitu
zionale, ad esempio all'Inps. Il 
presidente Mario Colombo si 
trincera nel nserbo («Non toc
ca all'Inps proporre riforme, è 
competenza del governo, del 
Parlamento e delle forze socia
li») . ma si schiera contro chi 
pretende una nforma globale 
invece di interventi strutturali: 
•Finiamola col "globalismo*. 
occorre un approccio "parala-
listico* non per annacquare i 
provvedimenti, ma anzi per 
renderli più incisivi», afferma. E 
aggiunge che l'importante è 
«non ridurre la quota di reddito 
nazionale che va a pensione, 
ora il 13% del Pi) con una ali
quota d'equilìbrio del 39%. E 
1 abolizione di privilegi, ana
cronismi e distorsioni baste
rebbe a mantenere e difendere 
questi coefficienti». 

i opo la vittoria alla Parigi-
Dakar è arrivata Citroen ZX 

e la qualità la senti nelle sue forme, 
nei suoi materiali, nei suoi dettagli. 

Dal morbido velluto degli intemi al
l'acciaio forte e spesso delle lamiere 
elettrozincate, alle rifiniture accurate degli 
allestimenti, tutto in Citroen ZX dimostra 
solidità, sicurezza, qualità che si combina 
a soluzioni tecnologiche esclusive. 

PER UNA PERFETTA 
TENUTA DI STRADAI 

IL T R I N O POSTERIORE 
AUTODIREZIONALE. 

Guidare Citroen ZX vuol dire sentire il 
piacere di guida e la massima sicurezza 
garantiti dalla novità del treno posteriore 
ad effetto autodirezionale. 

Citroen ZX si comporta come una vettura ^ 
a quattro ruote sterzanti: il treno posteriore 
autodirezionale brevettato da Citroen orienta le 
ruote posteriori nella direzione di quelle ante
riori. Il risultato di questa grande innovazione 

tecnologica è una straordinaria tenuta 
di strada, qualità indispensa

bile per la vivace motoriz
zazione di Citroen ZX. Co-

oc si, si possono affrontare 
anche le curve più impe

gnative con la massima sta
bilità e il massimo confort. 

PER UN INTERNO 
MODULABILE! 

IL SEDILE POSTERIORE 
SCORREVOLE. 

Con Citroen ZX è la prima volta che si 
raggiunge una tale versatilità dell'abita

colo: il sedile posteriore e scorrevole e gli 
schienali sono ad inclinazione regolabile. 

Si possono mantenere cinque posti comodi e 
aumentare la capacità di carico senza ribaltare 
gli schienali, perché il sedile posteriore può 
scorrere di ben 18cm (14 in avanti e 4 indietro) 
ed è frazionabile 1/3 - 2/3. Con l'avanzamento 
del sedile posteriore si pud anche creare uno 
spazio protetto e accogliente, garantendo le 

migliori condizioni di sicurezza per i bambini. 
Gli schienali posteriori con poggiatesta inte

grato sono regolabili (inclinazione di 30°), cosi 
che anche dietro i passeggeri possono trovare 
la posizione ottimale di viaggio. 

Conrmcfcnlw 
(MMOIItpo-
•itrtof» icor-
fwod fi rito»1 

vono tutto lo 
oatgonoOoM-
Militi • opt
ati di urico. 

Quando scegli Citroen ZX la qualità la senti in 
una collezione di 4 modelli: Reflex e Avantage 
1.4, Aura 1.4 e 1.6i, Volcane 1.91, tutti con treno 
posteriore autodirezionale, volante regolabile in 
altezza e vernice metallizzata di serie. 
A partire da L 15.800.000 chiavi in mano. 

CITROEN 

La qualità la senti. 
TUTTI I CONCESSIONARI E LE VENDITE AUTORIZZATE TI ASPETTANO. PER PROVARE LA NUOVA ZX. ANCHE DOMENICA 9 GIUGNO. 
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